
carcare. termina il blocco causato dallȅallagamento degli studi dentistici

Dopo una settimana di stop
riapre il centro prenotazioni

LUISA BARBERIS
CAIRO

Dopo Albenga, anche Cairo al-
za la voce per rivendicare un 
Punto  di  primo  intervento  
aperto per 24 ore. La richiesta 
della Valbormida si leva a po-
chi  giorni  del  successo  del  
comprensorio  ingauno,  che  
ha  ottenuto  rassicurazioni  
dall�assessore alla sanit‡ An-
gelo Gratarola rispetto alla ria-
pertura del Ppi dal 15 luglio 
con medici  del  118,  inizial-
mente h12, poi sulle 24 ore. 
Oltretutto il Santa Maria di Mi-
sericordia torner‡ ad accoglie-
re le ambulanze e non solo i 
pazienti  in  autopresentazio-
ne. E proprio quest�ultimo Ë 
un altro tasto dolente per Cai-
ro, visto che ad oggi i mezzi di 
soccorso non vengono inviati 
al San Giuseppe, ma nel pi  ̆at-
trezzato ospedale San Paolo. 
Agli occhi del Comitato sanita-
rio locale della Valbormida ce 

n�Ë abbastanza per andare in 
pressing  su  Asl  e  Regione.  
´Non possiamo fare a meno di 
notare la diversit‡ di tratta-
mento o spiega il presidente 
del Comitato Giuliano Fasola-
to - Anche gli abitanti dell�en-
troterra hanno diritto a un�as-
sistenza notturna. In Valbor-
mida abbiamo accettato supi-
namente tutto quello che Asl 
e Regione ci hanno proposto e 
il risultato Ë sotto gli occhi di 
tutti. Non abbiamo niente al-
tro di quello che gi‡ avevamo 
in passato, anzi, un tempo c�e-
ra un pronto soccorso, oggi ab-
biamo un Ppi aperto solo sulle 
12 ore e che non puÚ accoglie-
re le ambulanzeª. Dal Comita-
to arriva quindi una stoccata 
agli amministratori: ´Il risul-
tato di  Albenga Ë frutto del 
pressing e dell�azione della po-
litica locale. Non hanno mai 
perso di vista l�obiettivo e han-
no ottenuto risposte. Siamo fe-
lici per loro, ma spiace costata-

re che a Cairo il futuro Ë ben 
meno roseoª. ́ Noi non abbia-
mo mai accettato supinamen-
te alcunchÈª, replica secco il 
sindaco Paolo Lambertini. Il 
clima  si  surriscalda  proprio  
nel momento in cui i presiden-
ti dei vari distretti socio-sani-
tari stanno preparando un do-
cumento  riassuntivo  con  le  
obiezioni  della  provincia  al  
piano sanitario illustrato dal-
la Regione. Il primo cittadino 
di Cairo ha presentato obiezio-
ni specifiche, chiedendo una 
riflessione  proprio  sull�assi-
stenza notturna, sull�estensio-
ne dell�orario del Ppi dalle 12 
alle 24 ore e una crescita dei 
servizi,  pur  tenendo  conto  
che oggi Ë presente la guardia 
medica, una rete di piazzole 
abilitate per il volo notturno 
dell�elisoccorso ed Ë in arrivo 
l�ambulanza con infermiere a 
bordo India. ´Smettiamola di 
strumentalizzare  politica-
mente le questioni sanitarie o 
chiude Lambertini - La prova 
concreta di come i servizi del 
San Giuseppe stanno aumen-
tando si puÚ avere andando 
in ospedale e vedendo l�attivi-
t‡  dell�ultimo  periodoª.  Ma  
sull�ospedale di Cairo pende 
anche un ricorso: nella prima-
vera 2022 Fasolato per il Co-
mitato e gli allora consiglieri 
comunali Matteo Pennino, Sil-
vano Nervi e Giorgia Ferrari 
(legale  che  ha  curato  l�atto  
con l�avvocato finalese Luca 
Morelli) avevano presentato 
un ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica. Un 
provvedimento contro la Re-
gione e l�Asl per chiedere l'an-
nullamento della delibera del-
la giunta regionale 1057 dello 
scorso 19 novembre,  con la 
quale il  San Giuseppe viene 
trasformato  appunto  in  un  
ospedale di comunit‡ e priva-
to della qualifica di presidio 
ospedaliero. Di recente quel ri-
corso Ë stato dichiarato impro-
cedibile per trasposizione di-
nanzi al Tar, ma Ë tutt�ora atti-
vo, pertanto il territorio Ë in at-
tesa  che  la  sentenza  venga  
pronunciata dai giudici liguri, 
anzichÈ per decisione del Ca-
po dello Stato. �
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´A Cairo un Primo intervento aperto 24 oreª
Il Comitato sanitario locale torna alla carica dopo il ripristino del presidio continuo allȅospedale di Albenga

Riapre domani il Centro uni-
co prenotazioni del polo Asl 
di Carcare: Ë stato risolto il 
guasto  che  aveva  portato  
all�allagamento di parte dei 
locali della palazzina di via 
del Collegio. Dopo una setti-
mana di stop del servizio, si 
torna dunque alla normalit‡, 
ma nel frattempo l�azienda 
sanitaria ha dovuto rimodu-
lare parte delle attivit‡. Tra 
queste c�Ë il servizio dentisti-
co, che Ë stato temporanea-

mente spostato a Varazze, e 
ora si appresta a tornare in 
Valbormida. Il problema era 
partito proprio da qui: la scor-
sa domenica si era verificata 
un�importante perdita di ac-
qua in uno degli studi denti-
stici dell�immobile. In poche 
ore si erano allagate alcune 
stanze e si era impregnata la 
soletta tra il primo e il secon-
do piano, di conseguenza al-
cune  infiltrazioni  avevano  
bagnato  anche  i  locali  del  

Cup che si trova al piano ter-
ra,  costringendo  l�azienda  
non solo a staccare la corren-
te elettrica, ma anche ad av-
viare accurate operazioni di 
verifica  sull�impianto  della  
palazzina.  Per  precauzione  
l�azienda  aveva  preferito  
chiudere  alcuni  locali,  fer-
mando l�attivit‡ del Cup per 
un�intera settimana, in mo-
do da concludere gli accerta-
menti e risolvere la situazio-
ne in totale sicurezza. In que-

sti giorni le prenotazioni so-
no state idirottatew al punto 
Cup nell'ospedale di  Cairo,  
nelle varie farmacie del terri-
torio,  oppure  gli  appunta-
menti sono stati fissati chia-
mando il call center al nume-
ro 800 098 543 o dal sito pre-
notosalute.regione.ligu-
ria.it. Da domani questi siste-
mi resteranno ovviamente at-
tivi, ma gli utenti valbormide-
si potranno tornare ad avva-
lersi  anche  dello  sportello,  
presentarsi fisicamente negli 
uffici del Cup di via del Colle-
gio. In questi  giorni  hanno 
continuato a lavorare senza 
ripercussioni il punto prelie-
vi e gli ambulatori del terzo 
piano e quelli del piano terra. 
�
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pasa (cgil) Ë durissimo con asl e regione. il policlinico: ́ sentenza sorprendenteª

źPersi pi˘ soldi in spese legali 
che per migliorare gli ospedaliŻ

Si riaccende la battaglia per garantire un Punto di primo intervento aperto 24 ore allȅospedale di Cairo

Il presidente Fasolato: 
´Abbiamo diritto 
anche in Valbormida
allŽassistenza di notteª

Il Centro unico di prenotazione di Carcare

I problemi della sanit‡

´Una sentenza giuridicamen-
te sconvolgenteª. L�avvocato 
Francesco  Dal  Piaz,  legale  
del Policlinico di Monza, non 
nasconde lo  stupore  per  la  
pronuncia  del  Consiglio  di  
Stato, che d‡ ragione alla Re-
gione nell�iter di privatizza-
zione degli ospedali di Cairo 
e Albenga. I giudici riconosco-
no la correttezza dell�azione 
della Regione, che ha revoca-
to la gara per le mutate condi-
zioni post pandemia, e annul-
lano  anche  il  risarcimento  
danni da 314 mila euro che 
l'Ente avrebbe dovuto pagare 
al colosso lombardo per dan-
no da mancata aggiudicazio-

ne. Il risultato Ë un innegabi-
le sconcerto da parte del Poli-
clinico, visto che negli anni 
erano arrivati tre giudizi favo-
revoli (due ricorsi al Tar e un 
appello al Consiglio di Stato) 
e il gruppo era riuscito a dimo-
strare che l�offerta del concor-
rente,  l�Istituto  ortopedico  
Galeazzi,  era  sovrastimata.  
L�avvocato Dal Piaz entra nel 
merito: ´Per quasi 40 pagine 
il Consiglio di Stato afferma 
che il Policlinico ha subito un 
danno per la mancata aggiu-
dicazione. Poi, perÚ, dice che 
questo danno Ë venuto meno 
per la revoca degli atti di ga-
ra. Un aspetto sconvolgente: 

Ë come dire che l�Ente pubbli-
co ha creato  danni  con un 
comportamento  durato  an-
ni, ma non ne risponde solo 
perchÈ ha anche il potere di 
revocare.  Si  determina una 
disparit‡ enorme tra pubbli-
co e privato: nessun privato 
cittadino potrebbe fare una 
cosa simile, perchÈ risponde-
rebbe sempre dei danniª. Se 
la Regione si dice soddisfatta 
(´Si puÚ dunque procedere 
serenamente al grande lavo-
ro che ci impone il Pnrr nei 
due presidiª), una forte rea-
zione arriva dalla Cgil. CosÏ il 
segretario savonese Andrea 
Pasa: ´Finisce la vicenda giu-

diziaria, ma nel frattempo la 
Regione ha smesso di investi-
re sugli ospedali di Cairo e Al-
benga, ha speso un mare di 
soldi pubblici per la battaglia 
legale, tenendo con il fiato so-
speso  un�intera  provincia.  
Nulla per cui cantar vittoria, 
anzi punti che fanno salire la 
rabbia e che, con altre ragio-
ni, rappresentano il  motivo 
per cui il 18 luglio la Cgil ma-
nifester‡ a Savona. Oggi (ie-
ri, ndr) siamo in presidio a Ro-
ma, ma chiederemo le stesse 
cose in provincia: serve pi  ̆sa-
nit‡ territoriale, visto che ci 
sono comuni senza medici di 
famiglia. Rivendichiamo il ri-
pristino dei servizi e delle atti-
vit‡ per le quali la Regione si 
era impegnata, a partire dai 
Ppi h24 ad Albenga e Cairo. 
Ci devono spiegare come in-
tendono organizzare e riem-
pire di personale gli ospedali 
di comunit‡ª. �
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